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Prot.

Nocera Superiore

· All’attenzione ai coordinatori di classe e di tutti i  CCSS e docenti per il rispetto della presente •

· Agli alunni  tramite contestualizzazione in classe (1 copia per classe per notifica) • 

· Atti    
Oggetto: ULTERIORE AVVISO E DISPOSIZIONE DS  – Criticità emergenti– procedura di sensibilizzazione alunni e docenti – Livello della vigilanza alto e costante.  
Si ripropone ulteriormente la disposizione dello scrivente in materia che, da un controllo effettuato, ha notato come molte indicazioni sono disattese dal personale e dagli alunni.

Al fine di evitare procedure ammonitive e sanzionatorie per gli alunni e non solo si sottolineano sinteticamente quelle che sono le procedure da osservare e rispettare per una scuola sostenibile ed ecologicamente comunitaria con al centro l’alunno:

1) Rispetto degli orari degli alunni e del personale. Il rispetto degli orari oltre che un obbligo contrattuale del lavoratore è un obbligo deontologico del personale. Dal rispetto dell’orario si delinea l’immagine dell’operatore scolastico e della sua professionalità. Per gli alunni e le famiglie  ne consegue lo stesso obbligo con la deroga di non più di 10 minuti in ingresso e le motivazioni di ordine familiare e di salute.

2) Attenzione nei cambi tra aule dei docenti a fine ora. Talvolta i cambi sono lentissimi. Tale lentezza può provocare problemi sulla vigilanza agli alunni.

3) Evitare per i docenti di sovrapporre alla vigilanza degli alunni altri impegni professionali che possono essere svolti nelle ore buche o in un altro momento della giornata. Quantomeno non lasciare in maniera più assoluta il gruppo classe incustodito e senza vigilanza.

4)  Gestire in modo più sistemico, autorevole e circostanziato il momento della ricreazione che, se svolto in modo non adeguato e sostenibile, può anche essere sospeso e annullato per i problemi connessi alla vigilanza.

5) Si notano purtroppo molte uscite improprie degli alunni nei corridoi, senza nessun giustificato motivo. Sarebbe il caso di non permettere queste uscite che paradossalmente sviliscono l’autorevolezza del docente.

6) Limitare le uscite nei bagni nel momento della ricreazione e autorizzare non più di un uscita (anche annotando il tutto su foglio da allegare al registro per il monitoraggio). Le uscite continue degli alunni nel bagno non depongono bene per la scuola, per i docenti, per gli alunni. E‘ prevista la deroga per motivi particolari e giustificati.
7) Per i docenti è evidente che i permessi continui, le assenze frammentarie, depongono a sfavore degli stessi. La famiglia, oggi più che mai, osserva la scuola, la valuta, valuta i suoi docenti, li sceglie, li promuove, li condizione a livello promozionale sul territorio. La costruzione professionale di noi stessi la formiamo sul campo giorno dopo giorno. Laddove emergono problemi relazioni e didattici nelle classi è presente indirettamente la nostra fallacità professionale. Quindi perseveranza, presenza, attenzione, costanza, livello elevato ed autorevole della didattica in classe sono il punto di partenza per una scuola sostenibile. Ecco perchè la percezione diversa sulle sezioni da parte del territorio. Evidentemente perchè le classi percepite meglio lavorano bene con docenti che non si assentano, che non retrocedono nell’osservazione sistemica della classe,  che alzano il livello della didattica, che si attengono alle disposizioni interne nell’ottica di un rapporto costante con le famiglie.

8) Un’attenzione particolare alle attività in palestra e in laboratorio che rappresentano il più alto rischio di incidenti per gli alunni.
9) Ai docenti un appello ad un controllo costante su ogni alunno in quanto affidato agli stessi che ne rispondono penalmente e civilmente in ogni momento.

10) Sempre ai docenti limitare in orario di insegnamento gli adempimenti in Segreteria,  nei gruppi formali ed informali, in quanto la vigilanza costante sugli alunni è prioritaria.

QUESTE SONO ALCUNE DELLE INDICAZIONI poste all’attenzione dei docenti per una scuola sostenibile.

E‘ inutile da parte di noi tutti poi lamentarci del chiasso, della formazione delle classi, delle continue uscite degli alunni, del sentimento anarcoide degli alunni quando noi siamo la faccia speculare di loro stessi e quando i nostri stessi comportamenti e azioni eucative  sono talvolta troppo fragili  per incidere formativamente.

Un appello ad alzare i livelli di attenzione, di osservazione, di presenza e di compartecipazione e condivisione per se e per gli altri soprattutto alla luce degli ultimi avvenimenti che hanno colpito la scuola.
Sicuri di una Vostra collaborazione    
 Il Dirigente Scolastico  F.to Michele Cirino   
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